NON TI CRUCCIARE


Non ti crucciare… 
Tu ami le armoniche cosmiche. Come suonare un universo pieno di suoni impercettibili che rimbalzano da un vuoto all’altro e risuonano in una melodia che orecchio umano non può comprendere?

Tu ami la luce delle stelle… Come pensi di poterla afferrare? A volte essa non è che ciò che resta di qualcosa che non esiste più. 
Tu ami la caleidoscopia delle nebulose. Perché volerla ridurre a un solo colore? Non esiste tavolozza dove tu possa trovarlo.
Tu ami le innumerevoli galassie e tutti i loro pianeti. Come iniziare a contarli senza prima individuare il centro dell’Universo?

Tu ami l’infinito. Come ne delimiterai gli inesistenti confini? Come lo circoscriverai tanto da riuscire a metterlo in un contenitore?

Tu ami una forma di energia non conosciuta dall’uomo, come la condurrai? Con quale strano marchingegno immagazzinerai qualcosa che per sua natura non può essere contenuta?

Tu ami un arpeggio sconosciuto e irripetibile. Non c’è strumento che possa suonarlo. Quale userai, dunque?

Tu ami il fulmine che balena nel cielo. Va e viene, inafferrabile e imprevedibile manifestazione di energia.

Tu ami l’arcobaleno etereo e colorato, ma destinato scomparire. Non rimarrà che la condensa di goccioline sulla pelle. Una sensazione puramente tattile, ma insufficiente a descrivere quello che hai provato nel momento in cui hai amato.

Sai solo che questo sentimento permane, dura da sempre, da prima che capissi cos’è. Da prima che capissi chi sei e che… sei.

Non ti crucciare…
